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È nbstalé:ai dgginogono 
Po sposo dio to. 


E SIA PUR cosîi 
AI MALI ESTREMI, ESTREMI RIMEDI 


e 


Poichè interpreti del sentimento di 
È tutta la goote assennata ‘del Friuli, no: 
chiedemmo ai Legislatori d’It i 
i riconvocati, che si bonesserò | ) 
‘ro,ed'esterniamo ora piena riprovazione 
+ per gli scandali continui che io impac- 
È ciono, @ per fa baraonda parlamentaré 
di cui offresi spettacolo triste, 
Quindi dobbiamo dire francamente ad 
. essi, Legislatori corne la pazienza del 
Paese sia ormai esaurita, e come tutti 
gii onesti cittadini sieno'stanctii' di pia- 
iculare sulle pubbliche abbiezioni e 
perio. 
.E che ?.Non,da; finirà.più questa cro- 
 naca scandalosa ? Ancora si avrà dadi. 
scorrere di deplorati, di documenti sot- 
*iralti ad un processo famnso, di in- 
| chiesta sui magislrati, i quali manca» 
 rina.al proprié dovere ? E nell'aula di 
Montecitorio si dovranno ogni giorno 




















+ corti visi impallidire, per odiosi sospetti? 


riosa di demolizione dell'onore altrui e 
insieme del proprio decoro ? 


. bafaonda | indegna, d'un Pupolo civile, 
vituperevole poi par la Rappresentanza 
d'una Nazione appena rinata a libera 
(vita, È 
Altro che unirsi in Lega per difen- 
dere la .libertà! E’ contro gli abusi d’o- 
gii libertà, degenersta in licenza, che 
dovebbero tutti gli onesti unirsi ormai 
con una protesta pubblica e solenne! 
Che se, perchè sinora furono estra- 
nei ‘al Governo, i Radicali pussono ap- 
parjre immuni da colpe cui eglino rin» 
facciano alle altri Parti politiche, il 
_i Paese, pur compartecipando al loro sen- 
timeato intimo, nou ne approva i modi 
+ fanaticamente iancivili ed ii violento lin. 
guaggio. E volgendosi tanto a destra 
come a° sinistra, if Paese trova ovunque 
uomini politici, cui quelche cosa puossi 
impreverare, e forse più che debolezza 
d errofi a pubblico danno. 
Quindi è che giunti i mali all’ estre- 
mo, l'invucazione : di estremi rimedj 
cn apparisce oggi effetto di' esagerate 
aure, 
Noi, accogliendo ieri Ja notizia che il 
overno potrebbe chiedere alla Corona 
eliberazioni ‘estreme, dicevame di du- 
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| Nozze notturne 













È L . 
Il signor Bachemia, aveva:da un mese 
venduto il .suo fondato di :droglier é è 
di erbo medicinali all'ingrosso, quando 
il suo. vecchio camerata, i dottor. Tony 
lo invitò a mo' di geroghifici illeggibil’, 
“- segno che; distihgue Jil medie» che 
ha guadagnato molti danari — a venir 
Passare quilché ‘giorno ‘nel suo ‘castello 
i. Pagnac, ove egli era solito dimorar 
durante l'estate con Ja sua giovane 
‘moglie, 
Un matrimonio .di un romanticismo 
Straordinario, quello contratto dal dot- 
tor Tony Un giorno, egli era stato 
thiamato al cappezzale di. madamigella 
Ida di Roccabrune,. vaghissima fanciulla 
Cui una malattia di fanguvre conduceva in 
Ua mondo migliore o peggiore di questo 
> Ressuno avendo potuio ancora deci - 
feare il gran punto..oscuro del di là. 
A forza di oscultare a forza di essere ! 
Oscultata,. amendue, . ammalata e me- 
tCo si sentirono presi da dolce. amicizia, 
® venuta appena ia convalescenza, per 
Non cessar. dal visitarsi, si sposarona. 
uella unione aveva s1lievato in Du. 
chemin una collera delle pù grandi. 
li aveva gridato, urlato; trattato .il 
Ruo intimo amico cogli epiteti î più in- 
enti, ma poichè questi non vijaveva 
badato,.fin.da quel tempo nutriva 
" una certa tal quale nnimosità, 
Di fronte però ora a quel cordisle 













































4 udire acri invettive? Si dovrà vedere ' 


i dovrà assistere ad una giostra inglo- : 
, 51 vorrebbe innovazione completa; si 


E’: ora cha s°imponga fine a questa ‘ 


- costituzionale. 


anche pochi giorni add.etro affermam- 
mo, come io scioglimento della Camera 
non sarebbe des.derabile, trovandosi la 
Nazione sotto impressioni assai tristi, e 
marcando ad essa i criteri per deter. 
minarsi per luna o per l’altra Parte 
po! tica, ossia per qualsiasi programma. 

Ma qualora a Montecitorio, appena 
chiuso l'episodio dei documenti, non 
sorvenisse la calma; qualora si succe- 
dessero sedute scandalose, anche il De- 
cretò di scioglimento verrebbe da noi 
giudicato estremo rimedio. 

Durante la proroga che lo precede- 
rebbe, per Decreti Rsali sarebbero at- 
tuati i provvedimenti finanziarii, e frat« 
tanto il Paese si apparecchierebbo ad 
! elezioni generali. Ma' queste elezioni a- 
I vrebbero caratteristica diversa da tutte 
| te altre, poichè non sarebbero più in- 
; spirate ai ricordi di un passato umi» 

liante, bansì all’aspirazione di restau- 
« rare la vita politica italiana. 

II Partiti seschi non hanno più signi- 
ficato per no ; capitani di gruppi e ca- 
porali di pattuglie parlamentari, sono 
ormai destituiti d’ogai autorità. Quiadi 





! rinancierebba volentieri al fascino in 
gaanat»ore di gluriole patriotiche, e cer- ! 
to uomini sinora ignoti, ma galantuo. 
mini, verrebbero preferiti. Non più il- 
lusi da chiesuole o sètte, non più facili 
a cedere alie blaadizie, si vorrà alla fine 
comporre una Rappresentanza Nazionale 
che veramente esprima il sentimento 
del Paese. £ costituita che fosse, dalle. 
nuove opinioni manifestate nascerebbero 
naturali divisioni per il funzionamento 


Oggi non sappiamo, se presta si verrà 
a questo rimedio estremo. Ma, qualira il 
Governo vi fossa costretto, purchè gli si 
lasci un po’ di tempo per prepararsi, il ; 
Paese saprà compiere il suo dovere. | 

R guardo il nostro Friuli, se noi ba» ! 
diamo ai lagni uditi ed ai prepositi de’ 
migliori cittadini, possiamo garantire . 
che darà alle Provincie sorelle easmpio . 


di retto volere, e di senno politico. 
G. 








1 padre Danza moribondo. 


ll padre Denza, direttore della specula 
vaticana, nell’ uscire dall’ appartamento 
det papa, da cui aveva avuto un'ud enza, 
venne colto du un colpo di apoplessia. » 
Si dispera salvarlo. 


invito del dottore, che veniva proprio 
in sul punto in cui abituato alla vita 
attiva degli affari, la sua inazione gli 
faceva par:r a mille doppi nejosa la 
vita, Dachem:n:si mise a riflettere. 

Doveva egli perdonare??... 

Dopo dieci minuti, egli optò per la 
clemenza. Almeno, durante i quindici 
giorni ch'egli passerebbe a Pagnac, 
non avrebbe 11 dolore di vedere, nelle 
sue qu-tidiane passeggiate, — che por 
una specie di magnetica attraenza lo 
conducevano fatalmente s:mpre innanzi 
alla sua ex bottega — l’u-mo al quale 
egli aveva avuto la debolezza di cedere 
il suo commercio, attendere entro quei 
magazzini che egli aveva occupato du. 
rante trentaciaque anni, ricevere 1 suvi 
antichi clienti, sedersi sulla sua sedia, 
una sedia che egli si ricordava aver 
comperata al bazar delle Mille Colonne. 

Così, mentre stava facendo colazione 
e brontolando come il solito perchè le 
pietanze erano state mal preparate, egli 
fece parte alla sua unica figlia dell' in- 
vito del dottor. Tuny. i n 

— Che mi dici tu in proposito ? chiese. 

— Il mio avv.so è sempre il tuo,. ri. 
spose Elena con la sua invariabile pru- 
denza. ; 

Etla. sapeva del resto che bisognava 
ben.: guardars:. dall’ emettere. un' opi- 
nione, suo padre essendo sempre con- 
trario sila sua. sd co 

Poichè convien saperlo, se .egli pas- 
sava a giusto titolo per un onest uomo, 
Ippolito Duchemio era anche l'essere 
il più bisbetico,, che. Domeneddio nella 
sus infinita bontà avesse potuto mettere 
ai mondo. 

Ai d fetti che son retaggio comune 





GIORNALE POLITICO - 


- nd Il Giornale esce tutti i giorni, ecceltiiate ? 













AMMINISTRATIVO - € 


Parlamento Nazionalo: 
Camera del Beputati. 


La Camera è affollatiesima. Vi è enor» 
me richiesta di b glietti. Hoit:ss mi stanno 


fuori dell'aula e in piazza alle porte delle 
u-bune, aspettando, nélla speranza di 


avere biglietti. Le tribune sono gremitò. 


Vulgesi qualche interrogazione — tra 
cui una dell'on. Marinelli, che chiedé se 
non s'a opporluno determinare più chia. 
ramente il Iimite merdionala della sfere 
di influenza ‘italo-ingiese nella Scmalia, 
il protocollo 2% marzo.:accennando va» 







gamente al Guba. If:ministro Blane' 


risponde che questa & una questione 
gecgrafica, nella quale? la politica non 
entra. Appena sarà risolta dal lato tec= 
nico, serà agevole svplgerta dal lato 
politico, i 

Galli, su 


egretario all'interno, 
l'on. Berenii 


di rimandare a demapi 
la sua interrogazione::sui motivi che 
hanno determin:to iprovviso (e .89- 
solutamente imprevedibile) scioglimento 
del consiglio comunale di Parina, non 
avendo potute assumere infermazioni 
complete. Fin d'ora, pi può dire che 
quello scioglimento è stato determinato 
da ragioni esclusivamente amministra. 
tive. 





verno non si (trovi informato, mentre 
il decreto dev'essere stato preceduto da 
una relazione 81 Rs, e' quindi desidera 
subito più ampie informazioni. Sta bene 
che il sotto segretario di stato non sia 
informato, ma non può non esserlo il 
ministto che è presente, : 

Crispi per quanto direttamente chia» 
mato in causa da Berevini e da altri, 
non prende parte alla discussione. 

Ne seguono incidenti vivacissimi. 

Bereniîni non soddisfatto di altre spie» 
finzioni offerte da Ga'li,' chiama lo sciogli» 
imento un basso atto del Governo. (Ru- 


‘mori enormi) 


Bisocheri ammonisce l’oratore. 

Berenini? — Si, basso atto del Go- 
verno. (Rumori) 

Berenin : — S:, basso! 

Basetti sì alza 6 urla come un ener- 
gumeno: Bassissimo, bass:issim.! 
(La Camera rumoreggia) 

Prampolini ai ministri: — Siete una 
manica di prepotenti. 

La Camera rumoreggia, l' Estrema 
Sin:stra gesticola, Berenini vuol 'centi- 
nuare; ma la Camera glielo impedisce, 

Biancher: a Berenini: — Osservo che 
sono passati | cinque minuti regola- 
mentari, 

Berenini vuvl continuare fra rurnori 
enormi, ma è costretto a finire subito. 

Mentre tutti rumoreggiano, B ancheri 
passe ad altro argomento dicendo: — 
Preadano ri loro posto! Facciano silenzio. 

Agnioi allora si feva, urlando a Ban- 
cheri: — Faccia silenzio Ii, che non 
dovrebbe restare a quel posto ! 

Tutti restano meravigliati dell’ agrez» 


{ sione. 


Ciocci lnsaiticcictcìna 


di tutti gli vomini, egli aggiungeva 


quello di una gelosia ridicola, eccezio» 
nale, che si man festava in ogni atto 


| della vita. 


Era gelos» di un’ individuo che apen - 
deva venti soldi più di lui alla trattoria; 

eloso della eleganza del suo vicino, 
Folla salute del suo portinaj:, geloso di 
tutto, .infine. 

Un tempo egli era perfin geloso del- 
l'individuo che aveva sb:rciata coli* oc- 
chio sua moglie, im omnibus, — e la 
povera aveva dovuto soccombere più 


i tardi vittima dell’abbominevole difetto 


di suo marito, ‘ 

Con istoicismo ammirab.le, Elena, 
vezzosa donzella di ventidue anni, bionda, 
dagli occhi neri, di maniere le più squi- 


s:te, dì finissimo ingegno, tanto da far - 
credere com’ ella non fosse punto la fi. 
glia di suo padre, sopportava senza la- 


guarsi il temperamento insofiribile del 
vecchio E riguardo a lei, la gelusia del 


buon uomo giungeva fino alia tirannia. - 


Da buon padre di famiglia, egli de. 


siderava maritarla onestamente, colla 


minor dote possibile; ma da geloso 


com'era egli non-poteva poi sopportare 
la vista del pretendente. 


Se un giovane, attratto dai tanti pregi 


che ornavano Ja donzella, senza dimen= 
ticar quello della fortuna del papà, — 
sì presentava in case, per la prima volta 
il paire sapeva dominare in.sò l’ uom ‘ 
geloso ; ma alla seconda visita. il difetto 
riprendeva in lui al: sopravvento, ed: egli 
metteva l’innam: 
tandolo da :scapato e.da libertino, non 
per altro che perchè egli si era: pers 
messo di baciar !e belle dita della sua 
fidanzata, 





o alla porta, trat- 











Bsrenini non comprende come il Gg-, 


A uan tratto la Camera scoppia in 
un urlo di indignazione, Tutt gridano 
verso Aguini. Non si sentono le paroie 
che si pronunciano. ‘Pare : che Agnni 
dica: — Assemblea di deplorat:! — Gli 
vili continuano, 


Bianchieri sospende la seduta. 


A un tratto B:aocheri, a voce forte, 
grida: — G.udichi la Camera se si, può 
presiedere, quando si prorunzian:» simili 
ignobili, parole, (Applausi fortissimi di 
tutta la Camera: — Anche molte tri. 
bune applaudiscono Biancheri. Ad A- 
gnini si grida: — Esca fuori! fuori! 
non la vogliamo fra noi! ‘Ma Agnini 
resta). 5 Ta 

Biancheri: — D.po simili parole igno« 
bili, nen. si può presiedere. Sospendo 
la seduta. ; : 

Egli: esco fra gli. applausi fragorosi 
della Camera. Molti circondano Bian- 
cheri e lo accumpaguano. Moltissimi 
staano intorno a Crispi, che è calmis- 
simo, sereno. 

Imbriani, Barzila», Engel, 
vanno presso Agnini e pare. biasimino 
il suo linguaggio e lo inducano a un 
atto, che permetta il ritorno di Bian- 
cheri. 












presidenza si ritira nei suoi apparta- 
menti. ' 
Incidente esaurito. 


Dopo circa un'ora, Biancheri, accom- 


| pagriato da Sermoneta e Villa e Gior.. 


| dano Apostoli, entra seguito da Im- 
briani, Rad.pì e molti altri ‘deputa 
. Tutta la Camera si leva ad appiaudirl 


' Tutte le tribune sono piene zeppe, di 
gente in piedi ad applaudire. Auche; 
: dalla tribuna della stampa scoppiano: 


! applausi, che si replicano per oltre 10 
i minuti vivissimi e unanimi. 
| Biancheri è commosso. 

li Presidente dichiara che ba dovuto 


' sospendere la seduta per evitare che. 


l'incidente vivace sorto, avesse spiace» 
voli conseguenze. 

| | Agoini 
i discussiane, la sua parola sorpassò il 


suo pensiero, e' che non éblbe mat inten»: 
zione di otlendere il presidenté ché rap.’ 
presenta la dign:tà dell’ assemblea. (ep- 


provazioni) . 


Di Rudini'è lieto delle dichiarazioni ' 


dell' ‘n. Agoini, le quali sono conformi 
al rispetto che la Camera deve al suo 


presidente e s«pratutto all’ or. Braocheri 


che con tanta abuegazivne per tanti 

anni ha diretto î suo: lav.ri. ( Appro- 

vazioni ). 

A cancellare il ricordo del triste in- 
cidente propone un voto d' plauso al 
presidente ( Approvazioni, applausi ge- 
nerali e prolungati — Tutti i deputati 
applaudano, meno che dall’ Estrema si. 
mstra). 

Il presidente ringrazia la Camera e 
dichiara che si è inspirato sempre’ sl 
sentimento del doveré. (Vive approva- 
zioni. 

Si annullano le elezioni nei Collegi 
di Palermo IV e di Corleone, i cui col. 
legi sono dichiarati vacauti. 

| PATATE SITI III 

Deciso il viaggio, Etena, con fine tatto, 
non mostrò punto di esserne entusiasta, 
8 Duchemin,.uomo di rapida esecuzione, 
ordinò a sua figlia di esser. pronta al. 
l'indomani mattina per il treno delle 
setto e trentaquattro minuti. 

Nulla di straordinario segnalò il viag- 
gio in ferrovia, Ippolito : mostrossi mal» 
contento di aver preso i secondi posti, 
mentre altri se la godevano ne: primi; 
del pari di aver nello stesso vagone.tre 
personaggi che non gli andavano troppo 
a genio; — tuttavia seppe frenarsi, e 
quando smontò, dimenticando 1 vecchi 
rancori strinse di gran cuore ia mano 
ali' amico venuto a riceverlo. 


IL 


Ta fondo al parco, che si estendeva 
pieno di luce in quel caldo pomeriggio 
d'estate, all'ombra di una gran quer- 
cia, Ida ed Elena, in vaporosi vesti bian » 
che, lavoravano. intorno, ad un ricamo. 

Press) a loro, il grosso dottore, sor- 
ridente, soddisfatto, leggeva 1ì giornale, 
gettando di tratto in tratto uno sguardo 
malizioso sulla figlioccia che si. diver- 
tiva ‘assai al racconto di una storiella 
[ piaceve'e, che un giuvanotto, seduto a 
: lei rimpetto, narrava com un brio, una 

facondia tutta parigina, 
| 2 Graziosa quanto madamigella, voi 

già 1mmaginerete che Îa contessa, aveva 
degli adoratori, — proseguiva il giova» 
‘ netto, che parlava appunto di un gran 
| seandato... * iran 
Dietro a lui una: voce borbottò.: 
. x Mi sembra ché voi racconti 
: gnore, della cose poto convenienti i 
Era Dachemin che, dalla sua finestra 
scorgendo il gruppo e l'atteggiamento 










Jerri e altri, 


Biancheri con gli altri membri della‘ 





ichiara che nel calore della: 





































si avanza alla trib 

ministeriale e presei 
Biancheri: — Si gtampe 

buirà domani ai deputati, 



















Di 

la lettura, 

ortiamo la, pa 

varie” consider 

erato la re 
sone che le avenno.. 
tere, aventi carattere assi 
vato, ed estraieé alla politica” 
vazioni) la Commissione 81 pone 
guenti quesit o 

1, Se belle ri i 

prc porre alta Catmera di 
sì dovesse, consigliarie 
guanto. pofesse, per 
nere persone apparte 
del Parlamento. 






















che 
pubbli 
di e 





" 2. Se non fosse asi configliatel égliajo 
i 


riserbo in nto riguarda gli uomini 
politici .di Fa id 
3. Se ‘la missione doves: ospri 
mere un avviso qualsiasi sul meritò dei 
documenti nel piego, e dichiarato ..su- 
scett.bile ‘di esame,” et 
4, Quali fossero infine Je ri ò 
da proporsi alia’ Camera, e sé urgesso 
riferire alla medesima: con la massima 
polleatadiazo, sa A “ha” 
ui due primi punti di. questiene, la 
discussione fu breve e la Tesio ine 
nanime per escludere oguì nostra inge- 
renza, per quanto potesse eyentualmpnte 
riguardare. membri del Senato; perchè 
esso stesso provvede a ciò che; lo..rhe 
guarda; ed a persone defunte, che;:s6. 
accusate, non  putrebbero ; giustifiggrai. 
Quattro ‘commissari: non giudicavamo=: 
opportuno pubblicare tutte.le carte;cag- 
tenute nelle buste. segnate 1. 2..d;; 
ma. di fronte ‘all’ opinione; formalm 
manifestata dal quinto commissario, qhe'- 
non si esorbitasse ; dal mandato; dalla 
Commissione, poichè questa era. unigge 
mente incaricata di cernere quanto)per 
la sostanza, 0 per i'nomi, non: avesse 
attinenza a cose politiche, che::qualun* 
n giudizio sui merito spettasse ; la 
amera,. i primi quattro’ commissarii 
van insistettoro. sia 13688 
Iufine la Commissione ba considerato 
che l' udire nelle. loro: spiegazioni e 
nelle luro difese, le numerose persone, 
indicate nelle. varie carte. del. piego, 
come incorse in responsabilità di: vario 
genere, non sarebbe praticamente .util 
allé medesime e tornerebbe .inconcalia» 
b.le con la ristrettezza del tempo,, im- 
pusta dall’urgenza della situazione 6%dal 
voto della Camera, e fiairebbe per.sna» 


dla 


at 

































del muuvo ospite di Tony, era 86650; 
correndo nel parco, assalito da. un 
tacco di gelosia. N ; w 
— Lascia che : queste [4 
vertano, il mio Catone, 
Tuby. rivolto a Duchemin, li si 
gaufier lor non dice nulla che 
ascoltare. È 
B traendolo un po’ 
susurrò all'orecchio : 
Egli è un. uomo 
pittore, non è vero? 
E poichè una smorfia 
segnava sulle labbra dì 
Non dir di no, Del resto, 
parlerò. E' un matrimo ) 
glioccia che io sto preparando, 
Il dottor Tany non poteva 
sgradevole al suo amico € 
dosi d’ Elena, e il veccì a; 
stava per redarguirlo a dovere, quandi 
le seguenti frasi del pittore pervennero 
fino a lui; È : i 
(=. Allora, siamo intesi, ;don 
avrò l'onore d'incominciare il 
ritratto, ; 
D'un sub.to, Dachemin i 
lamabibià fatta alla’ sign 
preferenza che a’ sus’ fig 
non potè trattenersi 
— IL trovò poco corretto 
vane faccia il ritratto ‘di i 
maritata, È 
A tale osservazione, c 
punto nelle buone grazie- degli. 
madama. Tuny. rispose in 
- Voi avreste er 
trattasse: di | 














piacevole, 






































































{ora 
‘éonvertendola’ ‘in ‘un ‘nuovo Comitato 
a hiesta parlamentare, il che era 
to ‘éscliibo nella discussione. 

La vostra Commissione ba l'onore di 
proporvi ali’ unanimità che vogliate de- 
liberare la stampa delle carte contenute 
nelle. buste segnate coi numeri 1. 2. 3, 4. 
del piego presentato dalî' onor. Giolitti, 
con-la sola riserva che, a cura della 






presidenza, siîno nella stampa soppressi ; 


- binomi di. persone defunte, o di membri 
dell'altro ramo del Parlamento. 

E chiude la sua aflrettata, ma pur 
:coscienziosa. relazione, facendo proprii i 
voti espressi con le nobili parole, dette 
dall’ onor. Cappino, nella tornata del 
giorao fi corr.: « Non permettiamo che 
&su quaato vi è di più alto nel paese 
€ possa gettarsi ogni giorno l'ombra del 
‘« dubbio. (Bene, bravo.) 

* «Non permettiamo che a poco a poco 
. «si. faccia il vuoto attorno a noi e che 
‘xl Parlamento cess: di essere la spe 
'“«ranza e la fiducia del popolo ital'ano » 
(Applausi generali.) 

‘Dopo ur incidente non grave tra 
Mordini e Imbriani, !l Presidente mette 
ai voti le conclusioni della Commissione 
dei cinque. Sono approvate, 

Il Presidente invita la Cmmissione 
dei cinque a trovarsi domattina alie 
nove, insieme ad una rappresentanza 
dell'ufficio di presidenza nei locali della 
Cimera, per fare lo spoglio dei docu- 
menti da stampare, 

Damiani, presidente dei cinque, ac- 
cettà ‘in nome della Commissione. 

Si ‘discute il disegno di legge sulla 
proroga dei poteri dei commissari: stra - 
ord:narii presso le amministrazioni co- 
munali ‘ra disciolte, 

A domanda di Marcora, se saranno 
inscritti nelle liste eletterati coloro che 
avranno compiuto i 21 anno, prima del 
magg'o venturo, Crispi risponde che la 

* legga avea un carattere generale; che 
‘sàranno inscritti tutti colore che al 31 
-* dicembré avranuo raggiunto 21 anno. 
La legge è poi approvata con 212 

* Wotî contro 40. 
:-4Si ‘amnunciàco varie interrogazioni, 
fra.je altre una di Imbriani sulla situa- 

zione dell’Eritrea. 





“Si parla con molta insistenza dell’ u- 
scita di Calenda dal ministero e della 
«sua sostituzione con Tajaui. 





ACONMENTI. 

Nella: relazione della Commissione dei 
cinge, si parla di lettere di Crispi (ott») 
edi donna Lins Crispi (ceota e due) 

‘Queste ul'ime erano dir. tte ad A- 
rebilte Lanti, segretario delta famiglia 
Crispi ‘e trattano allari della famiglia 
“Criapi col proprio segretar o. 

“Quando Achitle Lanti venna cacce ato 
da casa Crispi per mancanze c' mmesse, 
tentò un ricatto a Crispi minacciando 
‘sempre di pubblicare queste lettere. 
Brispi mai si curò di subire il ricatto. 
Îe lettere vennero consegnate da A- 
chille Lanti, o dai suoi eredi, all'ex- 

uestore Folzan', che, pace, le consegnò 
u Giolitti Queste lettere erano estra» 
‘née al processo Tanlongo. : 

Giolitti le teneva come una continua 
eterna. minaccia contro Crispi; la Com- 
missione ed unanimità ha dato a Go. 
titti una lezione di delicatezza e di cor- 
rettezza. 

L' Agenzia Italiana dice che le lettere 
‘vennero oflerte a vari! giornalisti di op- 
posizione, ma n-ssU0n le accettò. Solo 
Giolitti accettò di impossessarsene per 
poi servirsene. 1° .mpressione di disgusto 
della Camera per la coudotta di Giv- 
Jitt,.è enorme. 

Secoudo 1 giornali di R,ma, un solo 

giudizio traspare dalle conclusioni del 
Comitato dei Cinque: E a condanna 
di Giolitd. 
‘La Tribuna domanda perchè le quat» 
tro lettere che Ten'ongo carcerato scrisse 
a Giolitti, non si trovino in pussesso 
dell'autorità giudiziaria; perchè le copie 
delle lettere in processo fatte fare dal 
Ministero degli interni, nin si trovino 
neli’ archivio del Ministero! 

La Tribuna n n nasconde la pr pria 
indignazione per la cons: gna delle let- 
tere di ura dunna, 

Ciochiude che 1» scandolo si vlze a 
danuo di chi l» provccò. Dice che: 
trattasi di una vera aberrazione. 

L' Opini,ne osserva che l° impressione 
generate dimostra che il plico Giolitti, 
che sì annunziava come una bomba di | 
dinamite, non f.rsc- se non co'ui che 
ha lanciata, 

La Riforma dice che la macchina, 
diretta con'ro Crispi, fa strage di chi 
la montò. 





Si assicura che la signora Cuispi è 
intenzionata di spiegsre querela 6) 
l'autorità giudiz aria cc niro G.olitti per 
essera: impossessato di documenti pri» 
vati, furse camprati da ricatt 

II plico stanotte serà rine nella 
cassa forte della Camera. Domani elie 
nove precise verrà consegnato all'on. 
Darmani perchè la Comm:szione dei 
cinque scelga i documenti che si do- 
vranno stampare 





E' inut le riferire le mile voci che 
corrono sulla natura e Sulla imp rianza 
dei document, non avendo esse s ria 
base, E membri d Ha commissione s! 
piantévgon o ancora nel massimo riser bi. 





“inandato ' della Commissione 





-e dei vigorosi picciolti ? 


A LE VITTIME DEL TERREMOTO, ©) 


Vedove e orfane, spose e madri, vecchi e 
bambini inchinatevi, passa la Carità, 


La terra si scuofe: un rumore cupo, 
quasi sepolcrale, si ripete da la Calabria 
e la Sicilia con eco di morte; sussulti, 
sconvolgimenti de fa natura. 

Nei profondi abissi, muti è la mag» 
groranza del popolo, e furse, a ia scienza, 
forse, bolle e ribolle in un'orgia pazza 
la vita sotterranea; la potenza Scono- 
sciuta che crea e distrugge in un istante 
di forza sovrumana con legge inelut- 
tabile. Da la ridda vertiginosa, da la 
dauza macraba de le molecole si spri- 
giona il soffio fatale: è l'attimo che 
aonienta. . 

Il cielo di Sicilia pare triste; il se- 
reno di cenbalto si convertì in mant) 
funebre. Non ha sussurri misteriosi 
d’ amore il mare sconfinato; non hanno 
profumi 1 cedri e le viole; gli uccelli 
son cantono più, battono l’alucce 
stanche, s'addormentano., L'Etna sal. 
tanto, con il pennacchio di fumo in- 
tanso e nerastro, domina incrollabile su 
le rovine e fa miseria: t‘ranno coperto 
di porpora e d’ ero. 


Il paese è sul declive d’ una collinetta, 
circondata d'ulivi, araoceti, di fichi 
d'India. Con le casine c vettuole, da le 
gelusie aperte a l’aria olezzante, al 
tiepido sote di novembre sembra un 
nido, un ritrovo delizioso. Lì viciao il 
mare, con la nota solenne de le cose 
indefinite; intorno colline si slegano, 
s'aniscono in catene formando valli da 
cuì risuona -lo scroscio dei torrenti come 
voci d’estinti; lontano m.nti rocciosi 
e brulli, vette inacessibil : il maestoso 
strato di verde con gradazioni delicate. 
E su per que’ poggi, presso sì mare 
s'agita la vita gagliarda... piena di 
culle e di tombe. 

Ad un tratto ì monti vacillano, l'onde 
iofuriate s' infrangono con urlo assor- 
dante: un boato orribile.... Le colline 
si sprofondano, da le valli sorgono nuove 
alture; 'e acque dei fiumi s’ arrestano, 
s'arresta l’esistenza: è la distruzione 
che passa, 

Ds migliaia di petti esce un grido 
potente, senza lagrime; straziante. 

Fuggi, urta, confondi, spezza, infrangi ; 
4dimori, paura, istinto de la propria con- 
servazione : lotta inaudita d, sentimenti 
e d’affetti. 

Una madre, con i capelli sparsi su 
le spalle, le mani iu alto, in preda al 
delirio corre per la strada divenuta un 
sepolcro: «Mio figlio, mio figlio!» 
N s;uno risponde. 

La fanciulla d:manda a Dio il babbo 
e la mamma: si ferma, ode un gemito ; 
ascolta :... « Mamma, mamma!» 

I bmbi minuscoli s' aggirano sm rti, 
con la ts'ina ricciuta, inclinata su 
l’omero ignudo. 

N: la più bella paria d'Italia ci sono 
villaggi distrutti, città daooeggiate. La 
sp'endida Messina sembra uu’ impera. 
trice detuon:zzata. Non ci sono talami, 
non ci cono culle, non ci sono tem:;j. 
Sposa reclina il capo: la giù non ci 
s60 car-2z3 d’ innamorati; il tuo abito 
bienc» è triste ironia presso al velo de 
le ved.va sconsolate. l’ijanzata dimen - 
tica, per ua momento, i tripudii de 
lan ma; giovinett+ promesse come te 
non hano- letto, non hanno pane, non 
hanuo baci. 

Bambini non ridete, bimbi felci: la 
giù è il lutto de la vecchiaia, de l'in 
fauzia; badate; non ci sono talami, non 
ci sono culle, non ci sono tempi. 

Nel silenzio, fra i ruderi camm na 
una figura; s' avanza con passo incert:, 
saltellante, ora con la verità de la ma- 
trona, ora cen !a grazia de la madonna. 
Vician una casa crollata abbassa le pu 
pille celesti, s'iuginocchia e. prega... 
Ella vorrebbe smuovere que: pezzi di 
macigno, e, trivnfante di coraggio, di 
fede, salvare un bimb), un res du» di 
cara ered.tà, Cammina... si ferma an- 
cora; è un lamento agon:zziate : 
«Mamma!» L'accento ba melodie, 
fremiti d' anime cand de, Con istinto 
de la donna, con la febbre de la dispe- 
razione s.ava, scava... Uu fanc alletto | 
si dibatteva fà sotto, invocando il solo 
tesoro de la sus esistenza. . | 

Mamme, quella che salva i Vos ri 
figli è la Cantà; siede ancha su le 
tombe, con fa su a face illumina il mondo ' 








I colpiti da la sventora viv.no ne: 
l’aperta campagna; non hanno v sti, 
non hanno cibo: corpi suggestionati da ; 
io spavento. Oh dove sono andate fe 
bellezze vrienteli de le donne sic-bane 


D uanzi ai miei occhi vedo una iunga 
fila di fanciulle abbrunate e, tale spet. 
tacolo, mi strazia. Viene prima una di 
vent'enni a pena, tendo la mano non 
abituata all’elemosina; mi chiede ua 
pezzo di pane per fa madre, per il 
babbo moribundo, Viene una seconda, 
una terza, ancora... ancora... tutte con 
il singhiozzo che chiude la gola. No, 
no; non passatemi dinanzi, misirio del 
genere umano ! 





{1} Pubblichiamo dì buon grado questo scritto 
Jalla egregia « ostra collaboratrice, nella per- 
Baasione che possa giovara a destar vivo ed 
eficnco, ueli’ auimo dei Isttori, 1) sentimento 


della carità. 








SEC versi 
Fate ls carità: bimbi cono la cami» 
cetta corta, mezzo ignudî, accompagasti 
da cenciosi: ne la casta innocenza di 
quegli angeli ci sono i morsi de la 
famo: « Signori, un soldo.» Xi 
Ah bimb', bimbi il vostro dolore è 
protesta a la vita! 
Madri, fate fa car.ià. Fatela con il 
pensiero rivolto a la culla del vostro 
amore che dorme fra 1 pizzi e le ba- 





tiste: se quel figlio dovesse ua giorao 
sofirice? Voi rabbrividite: mamme fate 
la Carità. 


Spose, fidanzate; ricche e povere io 
propugao uni causa santa. [n tatti i 
comitati di beneficenza si trovi un nome 
muliebre : è soavità cha intenerisce. 

Signorine, oltite l'obylo che consola 
e disperdo la bestemmia dei disgraziato, 
Date, date: apparirete p'ù leggiaire ne 
le sa'e ove la festa e l’amore s'uniscono 
in Leto connubie. 

Date, povera ragszza d’opera.; un 
giorno, un giorno sulo di digiuno... Îi 
vostro sacrifizio sale al cielo in una 
musica, in ua sospiro tenue Anch: ai 
paria de la società il sub'ime conf rio 
di rasciugare una lagrima R-cchi e po- 
veri avvicinatevi con la Car:tà che af 
fcatella; i vostri cuori si confindino 
nel bane; portatevi ia alto, ne le sfere 
ove l'egoismo è maschera infame; lo 
scherno, il rimorso de l'assassino, il 
crudele ignoto d' Amleto, 

Noa es:stono caste dove passa la Ca- 
rità; essa livella, uguagl'a; zeffiro blaudo 
increspa leggermente le acque d'un 
piacido lago: su le onde naviga e va... 
recando il sorriso, l'entusiasmo e la 
gio a. Persiao 1 bimbi, quando soccor- 
rono, diventano giganti ; è il soffio ce- 


lest» che li trasforma, quasi alitasse | 


sopra di loro il pens'ero d'un Gio. 
I selvaggi sentono tala bisogno; i 


selvaggi, avidi di sangue, nati presso . 


al cocente desarto, ne l'Afr cs orrenda, 
La donna negra del Tibbos canta: « Il 
«vento s.ffia f.rte, la pioggia cade a 
« torrenti : il povero uomo b anco viene 


«e siede sotto il nostro aloero. Egli : 


«non ha madre che gli porga il latte, 
«nò moglie per trivurargli il grano. 
« Bis:gna aver pietà dell’uomo -bianco 
«che non ha madre, ecc ». 

E ne l'Europa incivitita s' innalza il 
grido di pietà per il lutto de la patria; 
il grido d Vittoria Colonna, di Gaetana 
Agnesi, di Luisa Sanfelice, di Eleonora 
Fonseca, di Erminia Fuà-Fusinato : la 
splendida ed immortale schiera de le 
donoe d’ingegno e di cuore. 


I soldati d'Italia, i nostri figli, i fra- 
telli, i nostri fidanzati, i nostri sposi, 
accorron» sempre primi ne fa sciagura. 
Seno le acque minacciose del fiume 
che straripa allagando le campagne da 
le spiche dorate; il fuoco mostru :s0 con 
fe fiamme lingueggiaot ; sieno i vu'cani 
che coprono di lava ardente le spiaggie 
fisrite, 1 convulsi boati de la terra... vo- 
tano, trasvolano ; fra le rovine scavano, 
scavano: contanti per il d;vere compiuto, 
ricchi de la propria giovinezza offerta 
io ol:causto alla gente che s.ffre, Balli 
i soldati italian; presso al letto del mo- 
r bind», insangninati da le pal'e nemi- 
che; coluss. d’ annegazione e d'ero smo. 

In Calabria, in S:cilia ci sono le suore 
di Carità: ua’ altra gloria de la tene- 
rezza. Vanno medicaade pallide, sfi rate 
da l'angoscia: sposa di Cristo. fachi- 
natevi: 1 rozzi montanari danno alle 
pie il pezz» di pane necessario si loro 
figii; una madre sveste il suo bimbo 
per donare ad un altro bimbo la me- 
schina vesticciuola, Oh commovente, su- 
blima slane o materao ! 

E’ una gara di tutte le citttà per ve. 
nire in aiuto a le vittime del terremoto, 
Nel Friuli, presso le Alpi, ai confini 
dell'Italia palpita 31 cuore dei buoni 
settentrionali. 

S ciliam, 11 Friuli v. saluta. Attraverso 
il mare arriva la man» fraterna che 
stiggella il patto de l’amma; arriva.. 
il bianco ede'weis de le Alpi a manife- 
starvi il rispetto al una sventura co- 
mune. 1 

Dunne di Calab ia e di S.cila, al vo 
stro appeilo rispondono le dunne del 
Friuli; e ta lega feminila di soccors». 
Sui monti etnei, su le più alte cime de 
la Carnia sventola W istessa bandiera : la 
Carità. 

C'è una donna in Italia che insieme 
all’ingegno, al culto per ciò ch' es ste di 
vero, d. bello, di buono possiede il g-n- 


| tile affluvio de io spirito, E' moglie, è 
i madre: ha provate tutte le do'cezze; 


rel gosa per fede, discendente d'una 
stirpe d’e.ei. Ebbene, cotesta donna è 
ia figura più spiccata del nustro s2c0%0 
come quella che incarna le peregrine 
virtù de la modesta b.rghese a de l'Im. 
peratrice sfolgorante di gemme. 

Ogni venerdì depone 1 costosi abbi - 
gliamenti ed indossa, con la sua regate 
m:està, un abito nero; esso modella 
stupendamente il corpo statuario; ma 
l'idea profana scompare dinanzi a la 
mestizia, ai lutto de lo sguardo che si 
aguzza, s'assottiglia per filtrare, insieme 
ad un raggio di sole, ne la stanzetta 
ove diga:tosamente si soppurta o sì 
soccombe. 

La signora abbronata si reca ne le 
soffitte, negli ospedili: è infermiera, 
consolatrice, angelo. 

Donne di Calabria e di Sicilia, ecco 
la car:tà; 


sobborghi di Roma moderna; in mezzo 
agli strazii de la famo, de fagonia © 
de la morte, ella gi chiama ‘semplice» 
mente Margherita; nomo ‘sosvissimo 
come il fiore dal bottone dorat», con i 
petali nivei a cui le fanciulle chiedono 
Amoroso) responso * 

Sul trono, adorala dal popolo; fra 
ammirazione de | Europa, il rispetto 
del mondo è Margherita di Savoia, re- 
gine d’ Italia, . 

Palmanova. 
Janette Giacciolli. 


Una nuora cara p:r fa tubercolosi. 


A Palermo» continua e va facendosi 
sempre maggiore l'interessamento per 
la scoperta del professore Gaetano La 
Farina. valente chimico, con laboratorio 
in via Pocoieri. In quest» scorcio di se- 
colo i professionisti tianng dedicato tutta 
la loro att:vità a scoprire un metodo di 
cura nuovo, uno specifizn atto a debel - 
are la tubercotosi, la bronchite ed i 
catarri polmonari, mali tutti che tra- 
scinano mezza umanità a sicura morte, 

La cura, al contrario di tutte quelle 
finora tentate, è basata sull'azione pronta 
di prodotti chim:ci efficaciss.mi; infatti 
ìl respiro dull'ammalato viene più ti- 
bero, l’ espettorazione facil:. Quiudi di- 
miauisce la f bbre, ritompare i’ appetito 
ed aumenta lu firza. Gli esperimenti 
già fatti sono r.usciti superivri al’ a- 

spettativa. 

Questa specie di antisettico, preparato 
secondo la formota del D.r Bandiera. 








| impedisce l'ulteri:re sviluppo dei ba-, 


| cilli e garantisce l'organ am» da infe- 
zioni nuova. Molti medici hanno fatto 
plauso all’inventore : telegramm: e let- 
| tere sempre gungono al prof La Fa- 
rina tutti chiedendo qualche b»ccetta 
| del miracoloso specifico, poichè gli am. 
malau ne vogliono tentare la preva — 
ed il chimicv specialista, da uomo filan- 
tropo, appaga subito le brame di vgnuno. 
{  Tutanto sappiamo che il prof, La Fa- 
rina, in questo anno esporrà ii suo ri- 
trovato alia Soci:tà di medic na. Nel 
mentre r.ugraziamo l'inventore a nome 
dell'umanità sofferente, facciamo voti 
che la nuova cura possa attecchire, a 
gloria d'iraha e di Palerm>, ove il 
bravo La Farina studia e lavora. 
Pei commerci italiani 
coll’ Egitto e colla Siria. 
Per cura del Museo Commerciale di 
Miluno, con auturizzaz one e concors» 
del Governo e della locate Camera di 
Gimmercio, verrà fatto uno studio in 
Egito e in Siria sulle possibilità e su 
modi di estendere colà i commerci italiani, 
Qin paesi, che sono forse più di al- 
tri alla nostra po:tata, per la relativa 
viemanza e per le tradizi nî non ancera 
spente delle antiche relazioni coll’ Italia, 
mostrano ora evidenti i segni di un ri- 
sveglio «conomico, del quale sarebbe 
utile profittare, per svolgere con essi 
dei traffici p:ù vivi e moltepli i di queli: 
che rappressutan> ora la partecipazione 
dell’ Italia nei loro commero 
Da quì l'opportunità deito studio; io 
base al quale si calcola di poter po', 
con senso pratico, promovere più effi - 
cacemente delle nuove e f conde rela- 
zoni d' affari. 
Richiamando su questo suo proposita 
l’attenzione dei produttori italiani, Il 
Museo invita coloro fra essi, i quali a 
spirassero a far indagare particolar 
menta le condizioni pel commercio colla 
Siria o coll’ Egitto dei luro prodotti, a 
‘ renderneto informato, affinchè ess» (com- 
pead: anche ad un gradito dove:e) 
possa corrispondere ai loro desideri (ben 
intes a ttolo perfettsm:nte gratuito ) 
Le comunicazioni a questo riguardo 
(da indir zzare al Museo Commerciale 
di Milano S. Marta, 16) sarà bene che 
gi sano fatte pervenire non oltre il 
corrente mese. Di 


jo. Gli italiani, d'Itliet,o 


La Gh gna, il deputato slavofilo, e il 
sto d-guo suzio: Spincich, e gli altri 
dlotla fumosa combriccola che vorrebbe 
mangiare tutti. gli italiani soggetti ale 
‘ d'Austra in un b crone; per dare una 
certa tinta di verosimile alle loro co- 
miche interpellanze dirette al Parla. 
mento di Vienna, alla continue loro 
querimonie, alle loro sb.tuali d-lazioni 
a carico d-il'e'emaato italiano dell’ Istria; 
mundarono prezzolati emissari: per quelle 
terre a raccogliere fi‘me — che firme? 
croci, un cimitero di croci, di analfabeti? 
in modo da coprirne fogli e fogli e po- 
terli poi presentare al ministro di g'ù- 
s'izia austriaci quale segn» di protesta 
di un popolo slavo istriano perseguitato, 
vilipes» e via discorrendo 

A tale scopo girano per le compagne 
deli’ Istria, quei prezzolati mestatori, 
come li chiama il Piccolo; e ne: giorni 
di festa, dopo le sacre funzioni, mon 
tano sur un'improvvizata tribuna e da 
dai arringano il popolo così: Amici, 
rmale il foglio, che vi presentiamo, al- 
trimenti scoppierà fra breve la guerra 
e gl' italiani d' Italia 8° impossesseranno 
di queste vostre terre! Firmate, firmate ! 
« e giù quindi una filastrocca di ridi. 
cole ma perniciose insinuaz on', 

Un tanto è avvenuta nei pacifici. vile 
laggi di Caldier e Caroiba, comuni cene 
suarì di Montona! 











Ne le oscure vic di Roma antica, nei 





Cronaca Provinciale 
Da Cividale. 


Una demanda, — 12 Dicembre, -( 
— Quando si feverà quel ceppo x Ì 
siano che deturpa l4 1nnestà del nf, 
massimo: tempio, proprio in faccinan® 

Saluti «4 augurii. — All'egre ten 
Cancelliere Vittorio Bianchi a va 
a Venezia, mando un sincero salyy n 
i’ sugurio che ‘ben presto torni gi pati 
fari, essendo un giovane Guanto ‘ig. 
desto altrettanto buono 6. bravo, <' 

Mandiamo un. saluto 4l nUOVvI Vi 
Cancelli Cabrini, che a quanto . 
diverrà di diritto e' di fatto nostro bat | 
cittadino, i 


Elogi meritati. — Siamo lieti di din 
che l'ufficio conciliatorisle locale 4 È 
testè molti elogi per la bravura » 4 
ligenza colle quali couduce la debate 
mansione, 


Funzioni sacre. — S. cantarono i 
nastero il Tota pulcra è Tante 3 
del Tomadini durante la novena eg fl 
giorno dell'Immacolata, con lieti 406 
cessi, grazie alla bravura del barig ; 
Bront L. e dei basso Morandini dI 
compagni boao affiatati. dh; 


Raccomandazioni. — Veda il sa 
dei Duomo di :fare in modo che si gae* 
da: nonzoli la polvere dai guadri salmone 
specialmente quelli di S, Donato, e g. 
pratonto si tolga quello spago che gg, 
stiene S. Giuditta, credo, ed | 
n faccia Ò 2 U gusto 


Poi fratelli della Calabria 0 della gi 
cilia. — Sappiamo che. la colletta’ per; 
dauneggiati dal terremoto procede be; 
e vanno lodati i Comitati rispett.vi Spe 
cialmente il Dott. d’ Aloe R Cunni 
sario, il quale oltre al essere un per. 
fotto gentiluomo, possi:de elette doti d'a. 
nimo. 


Nuova farmacia. — Luaedì aprirà li 
sua elegante farmacia il signor Riccardo 
Mesi naturalizzato Cividalese, e pro» 
mette bene. Augurii. 


Società eperaia. — Dimenica u. a, a 
vranno luogo le elezioni della sucett 
operaja per fa rinnovazione del Quinto 
dei Cousigheri. A vero dire ci sembri 
viziasa questa votazione dal momeato 
che per il rinnovato statuto, a pochi 
giorni di distanza avremo le elezioni 
generali. Tuttavia, giacchè così gi hi 
deliberato, molti soc: 81 anno concertati 
per concentrarae i voti su persone chi 
veramente raccolgano i requisiti volui 
dallo spirito della istituzione. Siccom: 
è necessario dar una sp nta alla cor 
cordia cittadina, così è intendimente di 
cominciare fin d'ora, in previs one delle 
futare battaglie elettorali. 

Essend» iagiusto l'isolamento fatto 
al’egrego avv. D.f Pietro Brosadola, 
uno dei più robusti tagegni della Pro- 
viucia, attivo, laborioso, che lo si com- 
batte ad oltranza e s'esimente, cusì essi 
daranno il vot» all'egregio uomo non 
tanto per la carica che è'inconcludente, 
quanto per dimostrargii la stima chi 
nutrono. gli operai per. lui. 

L'avv. Brosadola è uno dei soci fun: 
datori, fu il primo'segretario gratuito. 
Compilò lo statuto atiora, oggi lo ri 
foraid: la società avrebbe un' elemento 
multo utile ed onorifico, Non è giusto 
ginceotrare le cariche in una sla per 
sona, e senza far torto a nessuno, bise- 
‘gna curare anche un po' di giustizia 
distribut.va. Speriamo che il nostro 
concetto verrà coronato di un esito 
felice. 

Si aggiungerà poi il nume di un'o: 
persjo, quello di Iurlani Giuseppe di 

orgo di Pont:, muratore, 

Poichè non si creda che noi vogiiamo 
preferenze e parzialità, lasciamo ai sui 
di acegli.re gli altri fra gli scaduti. 

Per sabato pubblicheremo la lista. 


Varia. Preghiamo l’agregio Conciliatore 
perchè . ordini: la ;soppressione di quell 
scritta interna sulla porta d'ufficio chi 
è propro una bruttura. 

— Coll’ anno venturo. il corrispondente 
cividalese sarà come una vigilo scoli 
nelle viceride deli’ anno 1895. A 

I lettori della Patria sarnano sodi: | 
sfatti. é si scambieranno parola coi cit‘ 
tadini, perchè il giornale entri dappe* 
tutto. 








Da Latisana. 
tnglese naufragato In Pineta 


14 dicembre, — Gil inglesi sono pre 
prio dei grandi originali! L'altro gior 
culla bora che infuriava ed ul freddo 
che pizz cava, Sir Rich Gervaso Her 
di Londra, proveniente da Alvigopoli 
ove erasi recato dalla contessa Mot 
nign, per la via dei canali da Venezit 
cen una suo piccolissima battello, dope 
aver sormontato 11 Tagliamento fol 
Varmo, velle discenderio ed andare 
mare, Quivi giunto, era sua intonzieni 
di costeggiare la Pineta a destra e 
portarsi 8 Caorle; ma fatto appent 42 
miglio di strada, un colpo di mare di 
puvolse la imbarcazione e poco mani 
che egli non perdesse la vita. 

Duvette lottare colà più di © 
tutto bagnato ed intirizzito dal | È 
finalmente guadagnata la spraggit 
località - casì detta Rotta di vellim ; 
veduto da un pastore, tl quale corso 8° | 
suo ajuto e l’accompagnò sei fhlel. 


re otti 
freddo; 


di Finanza di Cà Pineta, ov 
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ini B0ccOrSÌ Venuto a conoscenza 
accaduto, il Capitano Bedinello, 
andò subito s! naufrago degli abit: 
pr cambiarsi e lo volie ospite in casa 
19, Ospitalità bene aggradita dall’ in 
lese; e st può credere come agli fosse 
imasto di trovarsi in quei deserti ed 
spero accolto tanto premurosamente ed 
una dimora così ospitale, ove havvi 
tto Îl « confortable » possib le ed im- 
aginabile. 


pa 8. Giorgio di Nogaro. 
pei danneggiati dal terremoto di Reggio 
ulabrio e Messina. — 13 novembre. — 
Saul). — Ia seguito a circolare del 
ignor Ispetire scolastico del Circon- 
io di Cividale, gl’ insegnanti elementari 
| questo Capoluogo raccolscro dai loro 
Junni le seguenti offerte pei daaneg- 
iati dal terremoto di Calabria e Siciha; 
suole maschili del Capolu»go L, 7.97 


» feraminili » » 544 
» maschili di Torre Zuino n 369 
» femmiaili » »_ 300 


Totale delle offerte L. 2010 
Com'è naturale S. E. il Ministro della 








I, colla sua recente circolare ai rr. 
rovveditori agli studi, ha voluto co- 
liere l'occasione affinchè i maestri e- 
emeotari, prendendo argomente dalle 
{tuali calamità di due nostre pruvincie, 
otessero con frasi facili e chiare ia- 
restare nel tenero animo dei foro pic- 
oli discenti Il pi» sentimen'o della ca- 
ità reciproca, di cui oggi specialmente 
fa tanta penuria. 
Ma se ai maestri elementari, per ra- 
ioni facili a comprendersi, non è dato 
i farsi iniziatori di opere pietose; ciò 
on ostante alla morale, cho essi Inse- 
nano nelle scuale, non è certamente 
stranea la carità di prossimo. 
Domenica scorse, in chiesa, allo stesso 
anto scopo, il parroco Dun Domenico 
ancini raccomandò ani fedeli ivi riuaiti 
na abbondante elemosina da inviarsi 
l'arcivescovo per l'ultima destina» 
none, 

Da Pordenone. 


Sanla Lucia. — 18 dicembre, — (B.) 
Jeri sera, wigila di S. Lucia eravi 
nche qui uno insolita ammazione di 
apà e di mamme, recantesi a far prov- 
iste per fa mattutina odierna improv- 
isata ai Inro bambini che con tanta 
nsia attendevano i regali della Santa. 
Bellissimi e ben forniti i negozi di 
iocattoli dei signori Rossignol e Pi. 
chiutta, come pure le pasticceria d'O 
ivo e Paratoner, Vidi un gran depo- 
ito di coccolatini anche nel negozio 
randini, e assortite confetture nel ne- 
ozio Parpinetli. Non parliamo poi del 
empre ben fornito negozi, T'oross:, che 
n materia avrà sempre il primate e 
o con pelare con quelli di qualsiasi 
Ittà. 


Per il prossimo carnavaie. — L' infati - 
abile e solerte Presidente della Società 
lel Carnovale signor Pietre Scarpa ha 
tabilito ed ottenuto dalla gentilezza 
elio competenti autorità e dalia cor- 
lesia del signor Bornancin di poter dare 
ella sala delia Stella d’oro tre fe.ts 
la ballo i giorni 30 dicembre corr. e 6 
13 gennaio 1895, ad incremento del 
fondo pegli spettacoli da darsi gli ult:mi 
forni di carnevale. L’anuo passato, 
onsimili ‘festa ‘e gli spetacoli riescirono 
soddisfazione di tutti. 

Nin vha dubbio che anche que- 
t'anno saranto di generale soddisfa. 
ione e che la beneficenza non verrà 
imenticata, 


Da Maniago. 
Incendio 
cansato da un bambino. 
Il bambino Masarini Mario di anni 
12 giuocando con fiammiferi diede 
rigine ad incendio nell'abitazione del 
ì Ini padre Stefano, il quale per die 
truzione di legna. foraggi ed attrezzi 


urali, riportò un danno non assicurato 
i L. 900 circa, 


Da Mortegliano. 

Per finir di pagare una vacca. — Del 
lobbo Giuseppe, contrattata la compra 
i una vacca da Bernardis Pietro, sic- 
“me gli mancavano 45 lire per rag- 
lungere la somma pattuita, con mezzi 
audolenti indusse certo Toso Pietro & 
Pgare in sua vece promettendone il 
Imborso, senza più pol farsi vedere. 

Fu prodotta querela contro di lui. 


Da S. Giorgio della Rich. 
Ferite di roncola. Per questi»m d'in- 
resse Tubello, Umberto venne in rissa 
n Tubelto Fortunato e riportò ferite 

i roncola alla schiena, guaribili in giorni 
Salvo complicazioni. 


Nelle senele. 
Crichiatti e Presso vennero incari- 
ti dell'insegnamento della ginnastica, 
Primo nella scuola normale di Sacile, 
!l secondo, in quella di San Pietro 
Natisone. 


I Chronos è il migliore Almanacco 
omo litografato profumato per porta 
gli — Vendesi presso i Parruechieri 
ofumieri Lang e Del Negro via Rialto 
Centesimi 50 la capia. 




















Cronaca Cittadina. 


MI Soci di Provincia 
che ancora non hanno saldato i loro 
conti, fu indirizzata nuova circolare di 
invito a pagamento, che dovrebbe essere 
l'ultima; Si prega, affinchè non abbiasi 
bisogno di inviare l ultimissima. 


A que’ Soci od ex - Soci che sono in 
arretrato per l'associazione di anni an- 
teriori al 1894, qualora non si met- 
tano subito in regola, la sottoscritta è 
ormai costrelta a fare gli atti giudiziarii, 

Se ne dà loro pubblico avviso. 

L’ Amministrazione 


della PATRIA DEL FRIULI, 








La chiusora della fabbrica zolfanelli, 


Ieri gli «pera: che dalla fabbrica zol» 
fanelli Maddalena Coccolo traevano i 
guadagni necessari al loro sostenta- 
mento, e se li vedono ora levati im- 
provvisamente per la chiusura susse» 
guita alla legge det Catenacc:o: pen- 
sarono che forse gioverebbe alla loro 
causa l'informare del fatto il R. Pre- 
fetto, e scesero in corpo da Chiavria a 
Ud.ne, 

Erano oltre duecento. 

Quando passarono dinanzi al negozio 
delia D.tta, sulla Piazza di S. Cristoforo, 
emisero il grido: — Viva la fabbrica 
Cuccolo! — grido ben notevole, poichè 
in quella fabbrica soltanto essi trova- 
vano un utile lavoro. 

Giunti in via della Prefettura, il R 
Prefetto non c'ers; e furono perciò ri- 
cevuti dall’ Ispettore di Pubblica Sicu» 
rezza cav. Bertoia; il quale, udito qual 
fosse lo scopo della loro visita, li cun» 
siglò a ritornare più tardi, quando ci 
fisse il comm. Gamba — ma non però 
in corpore come avevano fatto allora, 
s bbene mandare una commissisne di 
cinque sei che al Capo della Provincia 
espunesse In stato delle cose. 

Da un calcol» apprissimativo fatto 
risulterebbe che, ove la fabbr:ca Coccolo 
lavorasse tutto 11 tempo dell’auno colla 
sua intiera potenza di produzione — 
circa un milione di zolfini al giorno — 
dovrebbe pagare al Governo una tassi 
di circa sessanta mila lire annue: beu 
inteso, questa tassa ricaderebba poscia 
sulle spalle dei consumatori. Peraltro 
è un bell'aggravio ammonistrativo il 
dover seguire un movimento di cassa 
rilevante cme questo, senza Veruo com» 
penso — anzi, come rilevammo jeri, 
col pericojo e il danno che una parte 
dei danari autecipati per l' imposta vada 
perduta, o per infortunio o per man- 
cato pagamento della merce da parte del 
clienti. 

Comunque, speriamo che si troverà 
un modo di accomodamento; e che la 
fabbrica verrà riaperta. 

CONFERENZA. 

Ricordiamo che questa sera il dott. 
Francesco Musoni terrà — alle ore 
venti, nella sala Maggiore del nostro 
Istituto Tecnico, — una conferenza sul 
tema BBerssfta a beneficio delle Società 
Dante Alighieri e Reduci. 

JI tema desta inve 0, :n questi giorni 
in cui tanto si parla della Russia, la 
maggiore curiosità: onde, certo, il pub 
blico ioterverrà numeroso a_ udire la 
ganiale e dotta paro!a del conferenziere. 


Corte d’ Assise. 


Processo per cainania, 
rinviato. 

Come dicemmo, jeri alle nostre As- 
sise 3: discuteva la causa contro Giovanni 
Belligoi fu Domenico di anni 36 e An- 
gelo Vinazza di Domemea di anni 34, 
da Pedresa in comune di Faed s, im- 
putati di calunnia per avere denunciato 
all'autorità giudiziaria di essere stati 
vittime, nella notte 21 22 febbraio pas: 
sato, in Rub:gnacco presso Cividale, di 
una rapina, dolosamente indicando come 
colpevoli due innoceati — dice l’atto di 
accusa — nelle persone di Giuseppe 
Cantarutti e Giovanni Sabbadin!. 

Ii processo fu rinviato. Per ottenero 
il riove, tre incidenti furono solle vati 
dal P. M. doit, Randi: i primi due fu- 
rono dula Corte respinti, il terzo ac- 
colto, 

D fensore, ave. Galati, che si era op- 
posto gi rinvio. 

Teatro Minerva. 

La Compagnia italiana d' Operette 
Scalvini, darà nelle sere di sabato 15 e 
domenica 16 corrente alle ore 20 due 
rappresentazioni straordinarie del Mi- 
natore, mus:ca del M.estro Carlo Zeller. 
Grande novità per i’ Italia. 

tn Tribunale. 
Una condanna e due sssoluzioni. 

Gorza Giuseppe fu Gregorio da Ba. 
guaria- Arsa, fu condannato per viola- 
zione Gi dom-cilio a due mesi di re- 
clusione. 

— Urban Carolina fu Angelo da U. 
dine, imputata, di trufla, fu assolta per 
inesistenza di resto. x 

— Iurettigh Michele fu B-agio de Ma. 
seris imputato di furto qualificat», fu 
assolto per non provata reità. 

BI prezzo del camblo 

Il prezzo det cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a lire 106.47. 





i 





LA CONFESSIONE 
per il furto della ferrovia. 


Sequestro delle 6000 lire, 


La disperazione della moglie 
e delîa srecera. 





Narrammo, martedi, :l furto com- 
messo alla ferrovia: dalla cassa forte 
nella stanza della grande velocità, si fe’ 
sparire an gruppo di oltre lire tremila 
in divise estere proveniente da Pon- 
tebba, spedito dal signor Aristodemo 
Cettoli e diretto alla Banca di Udine. 

Incaricato del servizio, 1n quella notte, 
era il nostro concittadino signor Can- 
dido Angeli. Ma, nel mentre egli si recò, 
per brevi istanti, al vicino ristorante 
Burghart per prendere una birra, por. 
tandu seco la chiave della cassa; entrò 
nell ufficio il giovane impiegato Gio. 
vanni Enca Confalonieri, nato a_ Costa 
Musnaga in Comune di Como 11 13 gen- 
naio del 1872, R mase nell’ ufficio, solo, 
alcuni minuti, Nel domattina, lunedì, 
1' Augeli procedette alla ver fica di cassa: 
il grappe non v'era più. 

I sospetti caddero subito sopra il Cone 
falonieri. Incarcerato nello stesso giorno 
di lunedi, egli si manteneva però sem- 
pre negativo. Ma contro di lui stavano 
parecchie circostanze, oltre quella del- 
l’essersi recato nell’ ufficio senza essere 
di servizio : il suo contegno in occasione 
di altro recente ammanco di 500 lire 
in un gruppo nel tragitto da Udine a 
Manzano ; una lettera da lui scritta e 
consegnata, giorn: prima, ad un facchino 
perchè la recapitasse alla moglie : lettera 
senza firma, senza indirizzo, che il fac» 
chino smarrì e il signor Girolamo Muz= 
zatti rinvenne e consegnò ad uno dei 
fig Burghart, il quale a sua volta la 
rimisa alla amministrazione ferroviaria, 
senza dissuggellaria, essendo scritta su 
carta d'ufficio ; ed altri indizi ancora. 

Nella lettera, si chiedeva una lima 
che il Confalomeri teneva in casa, pre- 
gando la sì maridasse bene ravvolta, in 
modo da non poter argomentare cosa 
contenessa l’ involto. 

L'istruzione del processo, affidato al 
giudice De Sabata, procedeva alacre» 
mente; ma, come l’arrestato mantene- 
vasi ostinatamente negativo e le tremila 
lire non si potevano scoprire, si dubi- 
tava che duvesse prolungarsi ancora di 
molto. 

Ieri stesso, dal carcere, il Confalo- 
nieri scriveva alla moglie — la signora 
Maria Lestani — una lettera, per dirie 
che stasse tranqui!la, che lui nel furto 
non c'entrava, chs la - g ùstizia doveva 
proseguire il suo corso e tra pochi 
giorni rimetterlo in libertà. 

Hl Giudice De Sabata, però, non si 
dava per vinto. Ieri, egli ripetè il ten- 
tativo per iodurre il Confalonieri alla 
confessione: e seppe così entrare nel 
cuore di lui, da commueverlo, da farlo 
piangere: e nella commozione e nel 
pianto, dalla bucca stessa del carcerato 
uscì la più ampia confess one. 

— Pur troppo, sono io che levai quel 
gruppo... I denari sono nascosti nella 
suffitta di casa, nel tale e tale posto. 

E alle ore diecisette, il dott. De Sa- 
bata, ass stito dal suo cancelliere signor 
Bertuzzi, recavasi nella casa del Con- 
falonieri io via Daniele Manin al nu- 
mero diecisette, a perquisire la soffitta. 
La moglie — da pochi mesi soltanto, 
poichè ‘1 Confalomieri si unì con la si- 
gnora Maria Lestani il 1 del f-bbraio 
passato — la povera moglie, addolorata 
per avere il marito in prigione ma pur 
fidente ancora ch'egli fosse innocente, 
assistette alle ricerche. 

E quando ì denari si rinvennero — 
un plico inv.lto in carta contenente 
banconote austriache da fiorini 50, 10, 
5 ed 1 era nascosto Sopra un trave 
della soffitta; una scatola con monete 
d’oro e d'argent», entro it muro, in 
un angolo della stanza: tulte circa le 
tremila e più lire rubate — quando i 
denari si rinvennero, fu una scena stra- 
ziante. 

Quella dolente piangeva e si contor- 
ceva disperata, e fu ripetutamente presa 
da convulsioni. E ia madre sua — en- 
trambe di onestissima famiglia, — rimase 
pure accasciata dal colpo tremendo, e 
tra il pianto non faceva che gemere: 

— Assassino della mia figliuola! as- 
sassino del nosiro onore!.. 


1 danari furono, naturalmente, seque- 
strati; ed ora si trovano presso il Pri. 
bunale. 

Per onorare | defaati. 

Offerte fatto alla Società Friulana dei Vote- 
rani e Redaci in morte di 
Martinuzzi D.r Felice 

D' Aronco Gio Battista L. 1, Lsstuzzi Luigi 1. 
di Feruglio Angelo di Pozzuolo 

D' Aronco Gio Battista L. LL 

La direziona riconoscente ringrazia. 

Offerte fatte alla Congregazione di Carita ia 
morto di 
Feruglio Angelo di Pozzuolo 

Borcetti Giacomo L. Ì, Fulvio Francesco I, 2. 
di Locatelli Luigi 

Magistris Pietro L. 2. 

di Martinuzzi Dr Felice 

Commessatti Giacomo L, i. 








di Ronchi Comm. Carlo 

Angeli Pietro L, 1, 

Lo offerte si ricevono presso l' Ufficio delta 
Congregazione di Carità è presso le librerie 
(vatelli Tosolini P. V. Emannelo o Marso Bar- 
duson via Marsatoveschio, 

Avvertenze. — La Congregazione: gaando 
nitfone ogaurita la raccolta dalia offerte, Fimatto 
«n elenco delle stesso alla famiglia del dofunto. 


Offerto fatto all'Istituto della Darelitte ia 
morte di 
Mortinuzzi D.r Felice 

Morelli de fossi L, 2. 

La Direzione dall'Istituto, ricononcente rin- 
grazia, 

SIZE CITE 

Isri alle ore nove, dopo lunga ma- 
fatta, munito dei conforti religosi, 
spirava 

Luigi Locatelli 
d'aoni 75. 

Le figlie Italia Locatelli - Bro'li, La- 
vinia Locatelti.G:ni ed i generi Giuseppe 
Broili e Luciano Gini, addolorati, ne 
dànno ii triste annunzio in nome anche 
degli altri congiunti. 

Udine 14 dicembre 1864. 

I funerali avraono lungo oggi, venerdì 
44 corr. alle ore 15, nella Metropolitana, 
partendo daila Via Savorgnana, N. 22. 
VEIRESE RR IEZE | 


Notizie telegrafiche. 
Per la tassa soi fammiferi. 


Empoli, 13. Regna gran fermento 
nella classe operaia per Ja chiusura 
della fabbrica di fiammiferi. Circa tre- 
cento operai si troverebbero, in conse- 
guenza di tale chiusura privi di lavoro. 

'Terino, 13. Gli operai delle fab. 
briche di fiammiferi De Medici e Ba- 
schiera scioperarono, in causa delle dif> 
ficoltà per preparare le nuove scatole. 
I carabinieri sorvegliano gli stabilimenti. 


Dimostrazione di studenti. 


Torino, 13. Oggi molti studenti 
universitsrii fecero una dimostrazione 
contro le nuave leggi del ministro Bac» 
celli che aumentano le tasse, I dimo- 
stranti sfondarono la porta di un aule 
dell'università interrompendo le lezioni. 

Avvennero delle colluttazioni alta porta 
con la scolaresca di quell’aula che voleva 
seguitare ad assistere alla lezione, I di- 
mostranti percorsero le v.e della città 
fischiaodo. I carabinieri custodiscono 
l'università. 


Guerra Cino - Giapponese, 


Yokohama, 13 25,000 giapponesi 
sano sbarcati a Shanhaikuan, e si di. 
spongono a marciare su Pek:no, capitale 
delia China. 


TRIESTE 
pei danneggiati dal terremoto, 


(Nostro telegramma ). 
Trieste, 14. — ore 1. — La solto- 
scrizione per i danneggiati dal terre- 
moto raggiunse già le settemila lire circa. 
Questa sera, il Consiglio comunale, 
su proposta dell'avv. Venezian votò al 
l’unanimità mille fiorini per lo stesso 
| scopo. 








Lun Monmcco gerente responsabile. 


10S0 ODOARDO 


(Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unico Gabinetto el gione 
per lo malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiers artificial 
Premiata e Privilegiata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


Udine — Via Cavour — Udine 
al servizio di Sua Maestà il Ro 


Stagione inverno. 


Svariato e ricco assortimento cappelli 
da uomo delle primarie fabbriche d'I- 
talia ed estere. Unico depositario in U. 
dioe dei tanto ricercati cappelli della 
celebre Casa Jonhson e C. di Londra. 
Grandioso assortimento di cappelli fles. 
sibili di propria fabbricazione, da non 
temere concorrenza degli altri rivendì» 
tori. Si fanno cappelli d'ogni foggia e 
colore, sia per uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso as 
sortimento di capelli per signora e si- 
guorina delle primarie modisterie ita- 
ttane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizione di cappelli. Onde 
essere più puntuale alle ordinaziuni di 
modisteria ha ora aumentato il perso» 
nale, 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificial per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 


Modicità nei prezzi. 











Forni casalinghi perfezionati 
Vedi avviso in quarta pagina. 


censiglia alfa famiglie, 
spore saguonti, colla qua 


26n poca spes, 


19 DENTE ALIGHIERI, 264 samatosto caio Scanlataiat 6: 
simario. L'ESinione gie sdafia per to 160si8 & 10 A 
saga 16 L #40. 


Edie 











PIANOFORTI 


alle seuole 6 ugli #10) 
i agrunio pò meltore nitro, 
ana minuscola ma camplata bibliateni 


Dizionario fi Suite ta adfenzo. iellere 40 418 
Ari 
# iaia ta ogni sa? 

finte e eso LATE) *iisivrgo ra di 


ins selentifià, fa arari, Giotizici, 00ntai 
4 8 0089 €343 
igra gorsana Wovara Spnezra 8 CH) 1a 


SOR 2A pi 
setiatici 6 19067 
mancate sulta materia GNa fs (N0908588. 


83 cotandide carte di AROgrehe. vadarnn, (Hick 4 palle 
tica. lormeta di cant, 3228, con un disiunario 41 59,068 
‘#60, 466% 


tiara A ia coMpiato Bi 
Ratcogina 5068" tnc-dimtà, 
cigrss lusso 9% — Legate, 


Splendido giornata di Mada, 
monto di lavori fomaninili. Preferiti 
fuon guito. Esce due volto al mo 
grande L. 10, 6dl2. pic. L. 





VITTORIA vedi avviso ia 4 pagina 





Li CUOGHI 





CETRE- ARPE 


UDINE - Mercatovecchle. 





con ingresso Via Pulòsi N, 3, 


Vendita — nolo — scambio - accerdature 


— riparazioni e trasporti. "e 





Vine-(. BURGHART - dia 





rimpetto la Stazione Ferroviaria 
Deposito con servizio a domialio di 


n 


bile per l'igiene, econom'a e polizi: 


Carbone fossile di Trifail a pezzi, 
carbone in mattonelle e carbone antra» 
cite per stufe e cucine economiche, 


carbone in mattonelle è raccomandà- 











Recapito per ordinazioni anche presse: 


îl Negozio Velocipedi e Stufe 
Via Cavour N. 2. 





LUIGI ZANNONI 


UDINE 





TRIEST 


V Savorgnanan 6 Piassadella Borsa ni 10 


Ricca Esposizione per fa Vendita-Scam! 


Pianolorti, Organi 


Primarie fabbriche di tutti È paesi 


aceordature, riparazioni, 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


veline — via della Posta N. 38 ; 
‘asi un completo € 
da cucire a mano aio na di diochite 








ed Armoniumi.' 
RAPPRESENTANZA 


delle ? 





NOLEGGIO 





PRHISSO 
tà ° 






FRATELLI ZA<NORI 


pedale della: migliori 


fabbriche germaniche ul ada È 
da non temere MONDO. ei sia pregi 


Sono disponibili una quantità di Sin» 


fonie, Potpourri, è Pezzi concertati 
Banda e-piccola armonia, per grand 
piccola orchestra, nonchè una quantità 
di Marcio e Ballabil:; tutta . musica 
scritta dal M. Arnhold, ; 


n 






Recapito tanto in Via della Posta 


86 F 
Luonelio N. 1. HH Piano. 


1 Carena dell'anno 0 dedicato o Spott, 


annoni, quanio in Via Ni 





Vedi avviso in ‘IV. pagina, 
Vedi in 1Via:Pa 
. Sartoria Parigina 





© Liquidazione Bell 


















Sali” asfcro si ri 8 # 
ROSA, Via di Piatra SI — GENOVA, Piazza Fon 
Sire, 


w itro o Qin flo sa prinelp 





se Copie 80,000 


CORRIERE DELLA SERA 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 





In Milano: Anno, SL. £8.- Sem., £ ®. - Trin E 4,59 
Nel Regno: » » 24 - » 248. 0 n 6 


eta 
Estero : » >» #20. >» 58@- >» DD £09 - 


aSDa 





199S 
















Dono straordinario agli Abbonati annui. 


L'età aurea dell'Arte Italiana 


® pi Eucenio Munrz @ 
Traduzione iteliava di Alessandro Luzio e Attilio Carotti. 

Magpifico libro in 8.0 grande con 420 incisioni finissime, legato con cop r- 

tina a colori, dì 650 pagia=, su carta di lusso e 20 tavole a culori fuuri testo. 
(Edizione fuori commercio, fatta csclusisamente pei nostri abbonati). 


Invece del RREBERED si può avere: 


Se L'onomastico della Maestra 2 


splendida oleagrafia di grande formato «lel rinomato pittore G. B. TORRIGLIA, 
fatta espressamente pel nostro giornale dallo stabilimento Borzino, e premiata 


alle Esposiz:eni riunite. 


Specialità di A_Migone & Ci 


Hi CHRONOS è il mizlior Almanaco srumolitagrafico- pro- 
fumato - disinfettante por priafogi. * 

È ii più gentile o.eradito regaletto od omaggio che si 
possa offrire alle signore, signorine, collegiali e s goa- 
iunque ceto di persone, benestanti, sgricolteri, commer- 
cisnti od industriali; in occasione dell' onomastico, del 
naralizio, per fino d'anno, nello festo ‘a ballo ed in egni 
nitra occasione che si u-a fare svi regali, e come talo 
è un ricordo doraturo parriò vana conservato anclib' 
per il suo sorve e 1ersistente p fumo, durevole più 
di na’ anno è per la sua eleganza e novità artistica dei 
disegni. 

Il CHRONOS dell'anno 1895 è dedicato alle Sport. È il 
più completo trattate simbolico della vita Sportiva. Vo 
lo annuncia sulla copertina un'elegante composizione 
policroma rappresentante un' amazzone e pn cichsta. 

Un primo quairo interno vi.offre quattro diverso 
caccie, quela a cavallo, quella allo reti, quella a facile, . 
quel'a alla pania. — Ua secondo quadro ri da Ja pesca 
coll'amo, la pasca alle reti, ‘il nuoto, è il pattinaggio. — 
Un terzo quadro doppio degi! altr accoglie le carso al 
trotto, le Fegato a il velocipelismo, — Il quarto quadro 
contiens.l’ alpinismo, ia ginnastica, Il giaoco del pallone 
e il tiro al piesione. — L'ultimo quadro rappresenta 
l’areonantica, it tiro a segno, la scherma, e la colombo- 
filia. Finelmeate nella parte ultima dulla copertina un 
elegante componimento poetico sull’ Italia, terra dei fiori. 

Contiene pei moits notizie importanti. svi regolamenti 
postali e telegrafici Husomma il CHRONOS' è un vero 
gloiallo di bellezza e d'utilità, indispensabilo a quae 
luaqué persona; f 
ITTICA TOI E I 

Si vende a Pent. 50 la copia da A. MIGONE e C., 
Milano, da tutti î Cartolai e Negozianti di Profameria. 
Per le spedizioni a mezzo postale raccomandato cent. 
40 in più. 

Sì ricevono in pagamento anche francobolli. 


Trovasi presso: Lang e Del Negro Parruce 
chieri Profumieri Via Rialto. 1 
- x 


i 











Dono agli Abbonati semestrali :: o 
| —ùù SENIO &-— VITA MONDANA 


ROMANZO DI ROMANZO DI 
Nm MER A. i DATSIMAIIVI. 


Eleganti volumi di complessive pagine 650 








metti gli Abbonnti ricevono în dono ognt settimana 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
Questo giornale col 1.0 dicembre ha ingrandito il suo formato. 





È Gli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo d abbonamento Cente» 
simi 60 (Estero L. 1,20) per la spedizione del premio. Gii abbonati semestrali, 
Centesimi 30 (Estero C:ntesimi 60). 











Mandare vaglia all’ Aministraziona del 
CORRIZERE DELLA SERA 
RFILARO — Via #fetro Verri, 14. — MILANO 


: LAVARINI E GIOVANETTI è 


ODINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 
S°- UL'LIMNA NOVITA 79 
IN PELLICERIE MANICOTTI BOA ecc. 


cali 


-— ef BAULI e VALIGERIA dor 


di qualunque forma e grandezza 
Il tutto a prezzi da non temere concerrenza 


1 





AUAKAAKK 








me vi 


% 


POPODDIICO 





Ombrelli in cotone da L. fi. a £.B@ ecc, in seta di L 8.502 L.45. 
Si coprono ombrelie, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 
prezzi convenientissimi, 


farsi il prezzo d'ogni articolo, 









(REL AAEIo 


TE EGUISCE. PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


Vaso IAMAAMAMAMAMAMAAMAMAMAEMAMAM 


GRAMIENIARAMARAMARAAAMARA CAMUNAMI 
PASTIGLIE dî B. MARCHESI) 


ANTI--BAGILLARE 
RESSEIDIO CONTRO :LA TESE 
preparato con processo speciale dal Professor SALVATORE GAROFALO! 





Roma 


il rime o sù semplice a prefimto dia * aistordi causati di fredda e dal’ umidi'à. 8 Approvato dal Consig'io superiore di Sanità; prescritto dai ime- 





















s (tossi , raffreddori. bronchiti, ecc. R dici a tutti g. individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro 
ceonsigliato daî medici più antorevoli > » polmonare acuto e cronico, affezioni della laringe e della trachea. 
Fo: mole. e ras mg. = Hresili Pod; ul Solan. mej: estraci: aa 1 pe % ° ci also, 

L' Anti-bacillare, prapara!o a e di creosoto, balsamo di Tolù, 
* n esclusiva, pre-s9 lo S:ab'limento @.. BON Avia e e Bologna. > 8 glicerina, codeina Lu arseniato di scda, dotato di gusto gradovole 
% A MANZONI e @., Silonn, Via $,, Paolo, Pigi impedisco subito i progressi dol male, uce:dendo it bacil'o di Koch, 
RI ano, — Trovansi apche ta tuiito ha prin "8 Inpitre sso porsiede totte le propr età tonico ricostiruzoti rinférs 

HE RICA MIAMI MARINI INIAICRIR zendo lo stomaco e promuovendo l'appetito, La tosse, la fi-bbi 
Buena È espaitorazione, i sudleri notturai e tutti gli ‘altri sintomi della con: 
n n n° 0° PREMIATO È souzione, migliorano sin da principio e cessano rapliamento co, 


us0 regolare dell’ Anti-baciltare. 


«Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4 

(Aggiungenio L. 1 per spese di pesta e di imballaggio gi spulisea 
in tutto ti Regno modilante pace; pastalo.} 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof saLvato AE GAROD- 
FALO Piazza Visita Poveri N 5- Ivi dovranno d.rigursi le richieste 
eccompagnote da cartoliva vagiia. 

scrivere clnaro il nome, coguosie e domicilio. ln Brescia presso 
la Farmacia Bettoni al Voito Vescovado, 

Deyosito; 11 Udine. presso le farmacio del Dott. 
cosca, Na: dint e. G geprao. Cumessatti. 


successori D, BALDIZZONE 
4 MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 


- fuori: Porta Giuova 

Speciale lavorazione di tetti e mobili di ferro 
vuoti esclusivemente Fornitori di Ospituli, I- 
stituri, Collegi, Albergh: ecc. Chiedere catalogo 
speciale alla iirezione, 

Elenco di istutwi del Veneto forniti dalla 
Ditta, 

Ospitali di Udine — Bassano — Dolo — Pal 
dova — Gemona — Lonigo — Lendmara — 
Ciridale — Pordenone — Lunato — Mogliano 
— Treviso — Sacile — Conegliune — Vicenza 
— Asilo Mendicita di Verona e molli altri 
Istilus, 


GLORIA 


liquore stomatico. 

Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
sue in Fagagna. 


Fran. 
See Bts 









GEILOTNI 


Mani — orecchie — piedi guarigione cer- 
tissima colla rinomata 


Pomata vegetale aipina 

Usata ai primi freddi, ai primi sintomi 
al primo gonfiere e prurito, i' effetto sarà 
imarancabile ed immed.ato 

Vendia presso it Laboratorio ron 
Farmaceutico . i 
f'rancesco. Siinisini _ Udine 








I Paemao- CISA - BESRERSI è 59 
quore fin de siécie perchè ulla boutà c «qui sE 
sitezza, unisco l'igiene: i 
buon sangue. I | 


rinforza 2 fa if 











qeoccocscso so gsoo e) 
Presso 1 Negozi «dt Uartoleria 


FRATELLI TUSOLINI 










9 
8, — PARIGI Rae: do Maubouge 45 — "LONOHA, E. C. Edmund Prine 16 Alfersosio 








neo 





” IL DIO GRANDE ‘SDGcI sso DE L GIORNO 
sono forni. | casalinghi pertesionali 


-Presso il Signor Domenico Bertaceini Udine, ‘a nel suo premiato 
lavoratorio di'oggetti Casalinghi si costruiscono E muovi. forni 6892 
linghî perfezionati. 

li grande suecesso ottenuto da questo forno, è dovuto principalmen 
sua facile applicazione ed alla notevoli economia di Combustibile. 








Do 





















Si - ci 












pareti — -_ 
Esigora 





di TALE tr 

? da 

MEL 40 af dolslo 

Vendita: È A, Mafizgal o C.,ferm., Milano, vinSan Sic ti «Moma, ind 
IN UDINE : Comelli — Gerelami —— Comessati - p, 


— Nardini. 








RIMEDIO CONTRO LA TISI 
con l'uso delli POZIONE ANTISETTICA del Dottor 
G. BABIES di Palermo 


La Poziono antisettica del dolt. Baniliera è 1 rimedio NE 
possente per combattere Ja tubercolosi, le Broschiti, j pai 
farri polmonari, acuti o cronia:, 0 lo affezioni della laringe 
e della trachea, 

Dotta Pozione, dotata di ihsto fraddboto, impedisca saio 
i ‘progregsii dol mate, nrtidondo il baeitio di Keck non g/e, 
ma possiedo tutte to proprietà tonico:ricostitnen i, rist. 
zano, fo stomaco 6 promuovendo 1 appotito; 

.La tosse, la febbro, 1’ espettorazione, 1 sudori notturaie 
glì altri sintomi del'à consunzione rolmonare, miglioraga 
da principio è cessano rapidamente con 1 neo regolare dell 
Vantisettico. 

Inoltre, tale specifico è utilissimo emostatico in gualziag 
emorragia interna od esterna, @ specialmente per 1’ smattig. 

o in metrerragia, le quali forati malattio, abbandonate 4% 
xs, producono ja ‘tisi e poi ja morte! 

CERTIPICGATOI: 

Io qui sottoscritto, dichiaro che la pozione antisettica pre. 
, parata dall' illustre. prof, Bandiera di Palermo, egni velta 
da me usata nei numerosi cast di tisl, non mance di pro. 
durre î più salutari e solleciti effetti negli ummalati; Gli 
è perciò che îo non cesserà di fat pinuso'a quel valente 
dottore, designando la più larga parte del mio retaggio 
pratico” atla efficacia della sua. pozione, Dott, D. Mae 

Prezzo d' ogni Bottiglia, con, istrazione, L. 4.90 

Unico deposito in PALERMO, presso la FARMACIA VAZIO- 

i NALE. Via Tornieri, 65. In BRESCIA presso la FARMACIA 
BETTONI, — ROMA, Farmacia -Garneri, - NAPO I prosso 
FX ia Ditta 'Bancellotti, ( Piazze@M Melfi 1 


NIRRARMTAIOIIIAIOAA 


STOSRRCOR AINVONONMAKK 


iter 
a, 


3SARTORIA PARIGINA PIETRO 2. 
I 


UDINE — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UD I 





Nuovo 6 copioso assortimento stoffe Nazi ‘onali ed Estere per la confezione su misura. 
& SICUREZZA cd ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza 
3 ASSORTIMENTO D'ABBRTA CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta la PP E L L ic c È FIA al disotto del prezzo di costo. 


SI vende tatto a PREZZO FISSO, e tutto è segnato In modo di. dare al com- 
pratore tatta la saranzia possibile, potendo il Cliente da solo col niuovo nistema, 


INA E 





Olio di Fa Fog di Me 

























gi Qualita sceltissima. Quido rimedio per vincere è | 
frenare la tisi, la scrofola ed in geuerale tutte quell f 
malattie in cui prevalgono la debolezza e la diateti 
striimosa. Quest’ olio proveniente direttam nto de | 
luoghi di produzione è preparato’ con grande atene f 
zione e vend. si È 
ALLA 
DA AGEIRRIA 


FRANCESCO MINISINI 


a DENE 


DOSI: Ain fanciullo “a va auno due cucchiai da Caifà, da 3 | 
8 d aoni un cuechiafo da tavola, da 4 8 12 ansi 3 cucchiai R 
i “aper g arto, agli nuit daga 8 cuechiai. , 













to alla 























Por le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare i 





Oggi non e' è famiglia, alia quale piscria un buon vitto, che non sia Do; 
vista di quasto: furn).. Per, uia oottura completa “di ‘arresto, pollo; dale. 
ecc, no: consuma più di 6 a 10 gentesimi di carbone. 


Praz: ; Mia Palladio 
9 vitt. Emas * Bdino gi (5. Gjstoforo) 0 


O: 
caSFANDE PEELEZZR RIA î 









È in disegni novità 
6 Prezzi Merea 
converientissimi. ... .sempra pronta 


prezzo antecipato lire 


Udine, 1594, — Tip. Domentco Dal Bianco, 


fa 


it 


